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1


	La mano di THOMAS si posò per la seconda volta sul dolce culo di Cally. Il muscolo vibrò deliziosamente dopo l'impatto e gli occhi di chi guardava seguirono quei movimenti minimi. Dai piccoli scatti della ragazza, Jake capì che aveva sentito la puntura e il piacere che l'aveva seguita.


	Jake si accorse che il suo cazzo stava diventando duro alla vista e al suono della scena sexy che si svolgeva davanti a lui. Sapeva che le faceva male, ma sapeva anche che Cally provava lo stesso tipo di eccitazione sessuale nell'essere controllata che lui provava nel controllarla.


	Tuttavia, una cosa era quando lo faceva con lei e un'altra quando aveva coinvolto i ragazzi.


	Stavano interpretando perfettamente il ruolo che era stato loro assegnato. E si divertivano con i giochi tanto quanto lui. Erano ex Forze Speciali, facevano tutti parte della sua attività e avevano già fatto lo stesso lavoro per lui molte, molte volte. Venivano pagati bene e il lavoro gli piaceva più di qualsiasi altro che avessero mai fatto. Quale vero uomo non lo farebbe?


	E Jake si stava godendo questa parte come sempre. Solo che... sentiva la pelle prudere. Sentiva il prurito di impedire a Thomas di picchiare il culo di Cally. Voleva evitare che Luke la guardasse mentre si contorceva e soffriva. E soprattutto gli prudeva di fare quello che Thomas stava per fare a lei.


	Jake si spostò sulla sedia. Certo, era eccitato e sessualmente eccitato. Come poteva non esserlo? Lo erano tutti, con una bellezza nuda e sottomessa che accettava qualsiasi cosa desiderassero farle. E loro volevano fare molto. Se ne accorgeva. Ma era anche arrabbiato. Per la prima volta. Arrabbiato perché il suo bel corpicino lo faceva sentire così. Arrabbiato perché Cally Hammond gli era entrata nel cuore.


	Beh, avrebbe lasciato che Thomas e Luke la facessero fuori. Così avrebbe potuto sconfiggere se stesso. Voleva fermarli. Entrambi. Ed era proprio per questo che doveva lasciarli continuare. Non poteva lasciarsi cambiare. Non poteva permettere che Cally lo cambiasse. Cambiare ciò che era o ciò che faceva.


	Non c'è mai stato modo di fare qualcosa di diverso da questo. Così si era divertito con lei. Le aveva permesso di entrare nella sua pelle. Aveva lasciato che provasse a stuzzicarlo. Ma quello era solo un gioco. Una fantasia. Un momento di gioco. Questo, per lui, era tutto.


	Non avrebbe mai avuto una vera relazione con Cally Hammond. Con nessuna donna, se è per questo. Quale donna accetterebbe che lui si guadagnasse i soldi facendo questo? Quale moglie avrebbe dato il bacio d'addio al marito ogni mattina sapendo che, quando sarebbe andato in ufficio per la giornata, avrebbe limonato con una serie di donne di fantasia, addestrandole a diventare i giocattoli di uomini ricchi e potenti?


	E una volta che Cally avesse scoperto che le aveva fatto questo, non per il suo piacere ma per quello di Mather, lo avrebbe odiato. Quando si sarebbe resa conto di essere stata completamente e totalmente ingannata da entrambi, lo avrebbe disprezzato. Non avrebbe mai ottenuto il lavoro di giornalista che pensava di ottenere come ricompensa per aver sopportato tutte queste torture, ma si sarebbe diretta verso la lussuosa prigione dell'harem di un uomo ricco. Una schiava sessuale. Una che Mathers poteva usare e abusare come voleva. Per tutto il tempo in cui l'avrebbe voluto. La voleva.


	Una relazione con Cally? Sogghignò al solo pensiero. Non sarebbe successo. Quindi avrebbe dovuto sopportarlo. Portare a termine il lavoro, consegnarla a Joe Mathers, a cui apparteneva, e dimenticarla.


	Jake si ritrovò con le mani strette a pugno.


	Era consapevole che Thomas aveva sculacciato il suo sensibile didietro per un bel po' di tempo. Sapeva che l'uomo non le stava dando il massimo, ma poteva capire dalle impronte rosse sulla sua pelle tenera che lei ne aveva avuto abbastanza. I suoi piccoli mugolii lo confermarono.


	Jake si alzò in piedi. Credo che Cally abbia recepito il messaggio, Thomas". Pose fine alla punizione. Si avvicinò, la tirò delicatamente in piedi e la girò di fronte a tutti. Ora devi ringraziare i tuoi padroni per gli sforzi fatti per disciplinarti, Cally".


	Grazie", rispose lei con tono compiacente. Non sembrava più felice di lui. Erano forse le lacrime non versate a farle brillare gli occhi?


	Jake si impose di attenersi al programma. Credo che Thomas debba avere la tua particolare gratitudine. Non è così?


	Cally annuì. Il suo respiro era affannoso.


	A Thomas piace molto il tuo seno, Cally. Penso che dovresti lasciarglielo slinguare ancora finché non sarà soddisfatto". Jake le mise le mani sulla vita e la sollevò in posizione seduta sulla scrivania. Apri bene le gambe, Cally, così Thomas potrà avvicinarsi abbastanza per goderseli". Le fece divaricare le ginocchia e invitò Thomas a mettersi in piedi al suo posto.


	Si girò dall'altra parte. Non riusciva a sopportare il modo in cui Cally lo guardava. Confusa. Eccitata. Bisognoso. Non poteva sopportare di vedere Thomas che si divertiva con lei. Gli ricordava quello che Mathers le avrebbe fatto presto, quando non sarebbe stata più sotto la mano di Jake.


	Cally si sedette sul bordo della scrivania. Si sentiva momentaneamente stordita. Stava succedendo tutto così in fretta che non aveva quasi il tempo di riprendere fiato. Stava provando la vera sensazione di sottomissione. Essere costretta ad accettare qualsiasi cosa. Tutto. Qualsiasi cosa le chiedesse il suo padrone dominante. Anche se questo significava condividerla per il suo piacere.


	La sculacciata aveva fatto male ed era stata stimolante in egual misura. La figa di Cally era umida e pulsava in cerca di attenzioni dirette. Ma sapeva che non l'avrebbe avuta. Tutti e tre gli uomini presenti in questa stanza sarebbero venuti almeno una volta prima che lei potesse avere un po' di sollievo. E questo era in parte ciò che rendeva il tutto così erotico.


	Anche la stimolazione di Jake che la sollevava così facilmente sulla sua scrivania. E la sensazione delle sue mani sulle cosce mentre le spingeva le ginocchia era eccitante per lei.


	E ora Thomas, che le aveva somministrato una sculacciata così prolungata e approfondita da farle sentire ancora i postumi, era tra le sue ginocchia e le toccava di nuovo i seni con dolcezza. Le sue mani si arricciarono intorno alle curve dei suoi seni. Poi tirò la fascia sui capezzoli, avanti e indietro ripetutamente, per stuzzicare e tormentare le punte. Cally si ritrovò a spingere i suoi seni in avanti, desiderando che lui li prendesse in bocca e li succhiasse con forza, per stimolare la carica elettrica nervosa che dai capezzoli scendeva giù tra le gambe.


	Lui esaudì la sua tacita richiesta. Ancora una volta, le ricordò il potere che esercitava sugli uomini. Quando usava la sua femminilità e la sua natura sottomessa, indirizzava la dominanza e il desiderio maschile per forzare la sottomissione.


	Era un cerchio. Un cerchio in cui entrambi i lati erano opposti, ma uguali. Potere e debolezza, durezza e morbidezza, dare e ricevere, sottomissione e dominio. Riusciva a percepire la semplice bellezza di tutto ciò mentre si godeva la sensazione della bocca avida di Thomas che succhiava con forza i suoi capezzoli.


	Lui sostituì le labbra con i pollici e alternò le unghie a sfregare i polpastrelli sui suoi capezzoli. Lei inarcò la schiena e gemette. Thomas stava premendo su di lei. Poteva sentire la sua appendice soda che sporgeva verso la sua fica sensibilmente esposta attraverso i pantaloni. La sua mano scese tra di loro per rilassarsi.


	Le gemette all'orecchio. Voglio che questa piccola provocatrice mi faccia una sega".


	Quando Jake non si oppose, Cally capì che lo voleva. Si abbassò per scoprire che lui aveva già aperto la cerniera e rivelato la fonte delle sue frustrazioni. Non appena le sue dita raggiunsero il tessuto vivo, lui lo abbandonò alle sue cure con un mormorio di piacere. Ecco fatto, tesoro. Ora è bello sodo. Vuole già venire".


	Lui si allontanò abbastanza da lasciarle lo spazio per strofinare la mano che racchiudeva la sua asta su e giù, senza darsi alcuna stimolazione. Ormai conosceva fin troppo bene le regole.


	Più veloce, tesoro", le ordinò Thomas.


	Cally notò che Luke si era spostato in avanti per assistere allo spettacolo. Capì che anche lui si sentiva caldo e intenso e che presto avrebbe voluto usarla, ma Jake si tenne in disparte. Era girato dall'altra parte, non stava guardando. Se non fosse stata già così eccitata, avrebbe potuto rimanere delusa.


	Thomas avvolse la sua mano intorno a quella di lei e le ordinò di esercitare il suo pugno su di lui più forte e più velocemente. Mentre lei lo soddisfaceva, lui tolse di nuovo la mano dai seni e dai capezzoli. I suoi suoni le ricordavano quelli di un cane che sta per ululare. Raggiunse l'orgasmo in modo violento; il suo sperma le colò sul ventre e scese nella zona pubica. Lo massaggiò sulla pelle e sulla carne della figa mentre spingeva per emettere le ultime gocce rimaste. I suoi grugniti ora erano di soddisfazione. La violenta stimolazione della sua figa l'aveva fatta contorcere di brutto. Avrebbe voluto un po' più di attenzioni, ma sapeva che non ne avrebbe avute.


	Mentre Thomas faceva un passo indietro, Jake le parlò dall'altra parte della stanza. Penso che tu sia stato un po' negligente, concentrando le tue attenzioni su uno dei miei amici, ma ignorando l'altro. Cosa hai da dire, Cally?".


	Non sculacciarmi di nuovo", supplicò lei. Sapeva che non era quello che lui voleva sentire, ma non poteva sopportare il pensiero che il suo culo venisse schiaffeggiato di nuovo in questo momento.


	Non credo che tu voglia fare la capricciosa, ma cosa farai per rimediare a Luke?".


	'Tutto quello che vuoi che faccia'. Rivolse le sue osservazioni a Jake. Era a lui che si stava veramente sottomettendo.


	Allora voglio che tu faccia tutto ciò che lui vuole". Jake si rivolse a Luke. Cosa vorresti che il mio schiavo sessuale facesse per te, Luke?".


	La risposta di Luke fu impaziente. Era più che pronto ad essere servito da lei. Ho visto la puttanella arrapata usare i suoi seni per divertire Thomas, ma preferirei godermi la sua fica bagnata".


	Allora puoi usare la sua fica come vuoi", rispose Jake. Sembrava teso.


	Cally si sentiva allo stesso tempo stimolata e disgustata dall'atteggiamento di Jake nei confronti di lei come oggetto sessuale. Ma avrebbe fatto come lui le aveva chiesto. Piaceva a lui e piaceva a lei. Poteva vedere dalla mascella serrata che aveva bisogno di scoparla. Desiderava che si sbrigasse a farlo. Voleva tanto essere scopata. Soprattutto da lui.


	Luke si avvicinò e prese il controllo di lei. Forse Thomas non era stata la scelta sbagliata per le sue sculacciate. Luke era molto più rude e avido nel suo bisogno di piacere da parte sua. Si chiese se l'avrebbe scopata lui stesso. Ormai lo desiderava. La sua figa si stava stringendo per il bisogno di raggiungere l'orgasmo.


	Luke la fece girare e la fece sdraiare all'indietro sulla scrivania, nel punto in cui Jake aveva tormentato la sua eccitazione con le uova dell'amore ieri. Il ricordo di quelle uova dentro di lei le fece colare la crema nella vagina. Girò la testa per guardare Jake che la osservava. Era eccitato quanto lei, ma lo nascondeva meglio. Voleva questo, si disse. Gli piaceva che lei fosse in questo stato di sottomissione. Anche quando si esibisce con altri uomini.


	Mentre le dita di Luke solleticavano le sue pieghe calde e umide, lei riportò l'attenzione sul suo corpo, con un gemito.


	Jake le ricordò: "Sei qui per darci piacere, Cally, quindi non pensare nemmeno per un minuto di cercare il tuo".


	Sembrava piuttosto arrabbiato. Le stava dicendo di non lasciarsi venire per Luke. Lei ne era sicura. A costo di morire, avrebbe trattenuto il suo orgasmo fino a quando non sarebbe stato il turno di Jake di giocare con lei. Se ci fosse riuscita. Anche solo il pensiero del desiderio sessuale di Jake nei suoi confronti le faceva venire voglia di guaire, di dimenarsi e di stringere le sue pareti vaginali attorno all'oggetto più vicino a lei. E in questo momento quello era il cazzo teso di Luke.


	Luke si mise al centro del bordo lungo della scrivania. Allungò una mano verso il basso per far scorrere le dita dal suo ingresso fino al suo clitoride formicolante, tanto da emettere praticamente scintille. Il suo cazzo era nella sua stessa mano, che lo strofinava lentamente per tutta la sua lunghezza. Mentre le girava intorno al clitoride una o due volte, accarezzava il suo grande muscolo.


	I fianchi di Cally si spinsero verso l'alto per la stimolazione e lei sentì l'avvertimento di Jake che chiamò il suo nome con decisione. Cally!


	Ricordò come Jake l'aveva chiamata per nome la notte scorsa, mentre veniva dentro di lei. I suoi muscoli vaginali si serrarono di nuovo con forza. Sarebbe venuta se Luke non avesse smesso di stuzzicare il suo clitoride. Cercò di non farlo. Era così difficile, ma sapeva che se gli avesse detto di fermarsi sarebbe finita con un'altra sculacciata, che avrebbe fatto venire violentemente anche lei. Gemeva.


	Questo fece rinsavire Luke che tolse le dita dalla sua fica. Si avvicinò all'estremità della scrivania dove si trovava la sua testa e la tirò sotto le braccia finché la sua testa non si piegò all'indietro oltre il bordo della scrivania.


	Cosa le avrebbe fatto? Qualunque cosa fosse, sapeva che non avrebbe avuto scelta. Le spinse un pollice in bocca per incoraggiarla ad allargarla. Le avrebbe fatto succhiare il suo cazzo pulsante, da questa posizione. Un'ondata di allarme la attraversò. Poteva farlo. Jake lo voleva, disse a se stessa.
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